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È a Livorno, la città con il 
terzo  porto  più impor-
tante di Italia per traffico 

di merci (con 44 milioni di ton-
nellate di  merci  movimentata  
all’anno) e il primo per prodotti 
forestali, auto nuove e uno dei 
più importanti per il traffico di 
Ro-Ro, che l’Università di Pisa 
ha fatto crescere il suo ramo de-
dicato alla logistica. È il Polo uni-
versitario sistemi logistici, nato 
come Centro di servizi dell’Uni-
versità, con lo scopo di promuo-
vere e attuare la formazione a li-
vello accademico, nonché lo svi-
luppo della ricerca scientifica e 
dell’innovazione nel settore lo-
gistico e portuale, un terreno fer-
tile di investimenti a livello na-
zionale e  internazionale  e  un 
settore di grande sviluppo nella 
città labronica. Il porto di Livor-
no, infatti, oggi segue il grande 
progetto di ampliamento verso 
mare:  la  piattaforma  Europa.  
Pensata e progettata per acco-
gliere grandi navi, offrirà tre chi-
lometri di banchine, due grandi 
terminal, due milioni di metri 
quadrati di nuove aree e un nuo-
vo ingresso portuale con fonda-
li fino a meno venti metri. Un 
grande  progetto  di  sviluppo  
commerciale ma anche occupa-
zionale. 

E il Polo universitario è qui 
per questo. Vanta un corso di 
laurea  magistrale  in  manage-
ment e controllo dei processi lo-
gistici e un percorso di laurea 
triennale in economia e legisla-
zione dei sistemi logistici, oltre 
a un master universitario di pri-
mo livello in “Smart and sustai-
nable  operations  in  maritime  
and port  logistics”,  realizzato, 
in collaborazione con Autorità 
di sistema portuale del mar Tir-
reno settentrionale, Camera di 
Commercio della Maremma e 
del Tirreno, Federmanager Li-
vorno. 

Il Comune di Livorno, la Fon-
dazione di Livorno e l’Autorità 
portuale sono enti finanziatori 
e sostenitori del Polo, a sottoli-
nearne il ruolo strategico per lo 
sviluppo della città, della pro-
vincia labronica e della regione. 

Il rapporto con il territorio è 

reso ancora più stretto grazie al-
le oltre 200 convenzioni per tiro-
cini curriculari che il polo ha sti-
pulato con aziende o altre orga-
nizzazioni pubbliche e private, 
ma anche grazie ai prestigiosi 
premi di laurea indetti dal Rota-
ry Club Livorno “Mascagni” e 
dal gruppo Fratelli Neri in me-

moria del Cavaliere del lavoro 
Tito Neri a favore dei laureati 
del Polo. Il risultato è che dal 
2006 ad oggi ben 600 sono i lau-
reati. Circa metà hanno trovato 
un impiego sul territorio. 

Nell’ambito dell’attività di ri-
cerca il Polo è coinvolto in vari 
progetti di rilievo nazionale e in-

ternazionale, con le più presti-
giose realtà del settore. Tra que-
sti il progetto Eu H2020 Aurora 
sulla  logistica  dell’ultimo  mi-
glio per mezzo di droni, il pro-
getto regionale Success sull’eco-
nomia circolare nella nautica di 
lusso in partenariato con Azi-
mut-Benetti, e il progetto Inter-

reg Techlog nell’ambito del qua-
le il Polo collabora con Camera 
di Commercio della Maremma 
e del Tirreno per la realizzazio-
ne di un open lab transfrontalie-
ro per la formazione nella logi-
stica tra le due sponde del Medi-
terraneo.  ●
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Vanta un corso di 
laurea magistrale 
in management 
e controllo dei
processi logistici 

Il direttore Dini: i nostri ex studenti assunti
assunti al porto ma anche da Ikea e Amazon

È qui che l’Università di Pisa ha creato
un Polo dedicato a formazione e ricerca

C’è anche una 
laurea triennale
in economia 
e legislazione 
dei sistemi logistici

La sede
del Polo 
universitario
sistemi
logistici

L a logistica, dice, «è una delle attività fon-
damentali per la produzione del Pil pro-
vinciale. Penso a tutta l’attività che gira 

intorno al porto». Per questo vede un «futuro 
promettente», anche se, ammette, «la concor-
renza è forte. Ci sono Civitavecchia, La Spe-
zia, Piombino», spiega Gianluca Dini, diretto-
re del Polo universitario sistemi logistici di Li-
vorno, nonché docente di fondamenti di in-
formatica agli studenti del primo anno. «Al Po-
lo vengono ragazzi da istituti diversi – spiega 
-, chi dall’Iti, chi dal liceo. Il nostro obiettivo è 
portarli tutti allo stesso livello». 

Studenti che poi, una volta usciti, avranno 
un futuro, quasi scontato, nel porto, ma non 
solo. «I nostri studenti vengono assunti an-
che da Ikea e da Amazon. L’indirizzo portuale 
è fondamentale, ma noi cerchiamo di forma-
re gli studenti per avere più possibilità di im-
piego. Il nostro corso di studio – spiega Dini – 
ha successo anche perché gli studenti hanno 

una formazione multidisciplinare». 
Il mondo della logistica, aggiunge il diretto-

re, «è un settore in fortissima trasformazio-
ne». Anzitutto perché «si sono affacciati gran-
di gruppi, anche dall’estero. L’avvento della 
Cina, poi, ha cambiato tutti gli equilibri». Ma 
anche dal punto di vista ingegneristico ci so-
no cambiamenti in corso. «La digitalizzazio-
ne sta avendo un impatto fortissimo. Tutte le 
attività stanno passando attraverso questo fe-
nomeno. Penso all’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale per migliorare i processi logistici o 
alla parte smart dove vengono messi sensori 
per tracciare i documenti o le merci durante il 
loro percorso dal produttore al cliente finale. 
Poi c’è il problema della sicurezza informati-
ca. La digitalizzazione, se poi le aziende ven-
gono attaccate, si blocca. Tutto questo si va 
ad aggiungere al  processo di automazione 
che era già in corso». ●
 M.C.

Gianluca Dini, direttore
del Polo universitario sistemi 
logistici di Livorno
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